
5(*,2�'(&5(72����'LFHPEUH�������Q��������"Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici". 
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1. Salvo quanto disposto al comma seguente, WXWWH� OH� FRQFHVVLRQL�GL� GHULYD]LRQH� VRQR� WHPSRUDQHH. La durata delle 
concessioni, DG� HFFH]LRQH� GL� TXHOOH� GL� JUDQGH� GHULYD]LRQH� LGURHOHWWULFD� per le quali resta fermo quanto disposto 
dall’art.36 della legge del 24 aprile 1998, n.128 e relativi decreti legislativi di attuazione della direttiva 96/92/CE, non 
può eccedere i trenta anni ovvero quaranta per uso irriguo (1). 
2. Le concessioni di grandi derivazioni ad uso industriale sono stipulate per una durata non superiore ad anni quindici e 
possono essere condizionate alla attuazione di risparmio idrico mediante il riciclo o il riuso dell'acqua, nei termini 
quantitativi e temporali che dovranno essere stabiliti in sede di concessione, tenuto conto delle migliori tecnologie 
applicabili al caso specifico (2).  
3. Il Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore, tenuto conto dello scopo prevalente, determina la specie 
e la durata di ciascuna concessione. 
3 bis. Le concessioni di derivazioni per uso irriguo devono tener conto delle tipologie delle colture in funzione della 
disponibilità della risorsa idrica, della quantità minima necessaria alla coltura stessa, prevedendo se necessario 
specifiche modalità di irrigazione; le stesse sono assentite o rinnovate solo qualora non risulti possibile soddisfare la 
domanda d'acqua attraverso le strutture consortili già operanti sul territorio (3). 
4. Giusto il disposto dell'art. 8 del testo unico sulle ferrovie concesse alla industria privata, approvato con R.D. 9 
maggio 1912, n. 1447, le derivazioni posteriori alla L. 12 luglio 1908, n. 444, accordate ad un concessionario di ferrovia 
pubblica per la applicazione della trazione elettrica, conservano la durata della concessione della ferrovia e ne 
costituiscono parte integrante.  
5. La stessa disposizione è applicabile alle tramvie a trazione meccanica in virtù dell'art. 273 del citato testo unico e alle 
derivazioni concesse per trazione elettrica di funicolari, funivie, filovie ed ascensori in servizio pubblico.  
 
(1) Comma così modificato prima dall'art. 6, D.LG. 12 luglio 1993, n. 275, e poi dall'art. 29, L. 5 gennaio 1994, n. 36. 
ed infine dall'art. 23 del DLGS 152/99. 
(2) Comma aggiunto dall'art. 29, L. 5 gennaio 1994, n. 36. 
(3) Comma aggiunto dall'art. 23 del DLGS 152/99. 
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1. Tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una 
risorsa che è salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di solidarietà.  
2. Qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti delle generazioni future a fruire di un 
integro patrimonio ambientale.  
3. Gli usi delle acque sono indirizzati al risparmio e al rinnovo delle risorse per non pregiudicare il patrimonio idrico, la 
vivibilità dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la flora acquatiche, i processi geomorfologici e gli equilibri idrologici.  
4. Le acque termali, minerali e per uso geotermico sono disciplinate da leggi speciali.  
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1. /
XVR�GHOO
DFTXD�SHU�LO�FRQVXPR�XPDQR�q�SULRULWDULR�ULVSHWWR�DJOL�DOWUL�XVL�GHO�PHGHVLPR�FRUSR�LGULFR�
VXSHUILFLDOH�R�VRWWHUUDQHR��*OL�DOWUL�XVL�VRQR�DPPHVVL�TXDQGR�OD�ULVRUVD�q�VXIILFLHQWH�H�D�FRQGL]LRQH�FKH�QRQ�
OHGDQR�OD�TXDOLWj�GHOO
DFTXD�SHU�LO�FRQVXPR�XPDQR��
2. Con decreto emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell'Ambiente, di 
concerto con il Ministro dei Lavori Pubblici, ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è 
adottato il regolamento per la disciplina delle modificazioni artificiali della fase atmosferica del ciclo naturale 
dell'acqua. 
 

$UW����
(TXLOLEULR�GHO�ELODQFLR�LGULFR��

  
1. L'Autorità di bacino competente definisce ed aggiorna periodicamente il bilancio idrico diretto ad assicurare 
l'equilibrio fra le disponibilità di risorse reperibili o attivabili nell'area di riferimento ed i fabbisogni per i diversi usi, nel 
rispetto dei criteri e degli obiettivi di cui agli articoli 1 e 2. 



2. Per assicurare l'equilibrio tra risorse e fabbisogni, l'Autorità di bacino competente adotta, per quanto di competenza, 
le misure per la pianificazione dell'economia idrica in funzione degli usi cui sono destinate le risorse.  
3. Nei bacini idrografici caratterizzati da consistenti prelievi o da trasferimenti, sia a valle che oltre la linea di displuvio, 
le derivazioni sono regolate in modo da garantire il livello di deflusso necessario alla vita negli alvei sottesi e tale da 
non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati. 
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1. I consorzi di bonifica ed irrigazione, nell'ambito delle competenze definite dalla legge, hanno facoltà di realizzare e 
gestire le reti a prevalente scopo irriguo, gli impianti per l'utilizzazione in agricoltura di acque reflue, gli acquedotti 
rurali e gli altri impianti funzionali ai sistemi irrigui e di bonifica e, previa domanda alle competenti autorità, corredata 
dal progetto di massima delle opere da realizzare, hanno facoltà di utilizzare le acque fluenti nei canali e nei cavi 
consortili per usi che comportino la restituzione delle acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni, ivi 
compresi la produzione di energia idroelettrica e l'approvvigionamento di imprese produttive. L'autorità competente 
esprime entro sessanta giorni la propria determinazione. Il predetto termine è interrotto una sola volta qualora 
l'amministrazione richieda integrazioni della documentazione allegata alla domanda, decorrendo nuovamente nei limiti 
di trenta giorni dalla data di presentazione della documentazione integrativa. Trascorso tale termine, la diversa 
utilizzazione si intende consentita. Per tali usi i consorzi sono obbligati al pagamento dei relativi canoni per le quantità 
di acqua corrispondenti, applicandosi anche in tali ipotesi le disposizioni di cui al secondo comma dell'articolo 36 del 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775.  
2. I rapporti tra i consorzi di bonifica ed irrigazione ed i soggetti che praticano gli usi di cui al comma l sono regolati 
dalle disposizioni di cui al capo I del titolo VI del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368.  
3. Chiunque, non associato ai consorzi di bonifica ed irrigazione utilizza canali consortili o acque irrigue come recapito 
di scarichi, anche se depurati e compatibili con l'uso irriguo, provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, deve 
contribuire alle spese consortili in proporzione al beneficio ottenuto.  
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1. Nei periodi di siccità e comunque nei casi di scarsità di risorse idriche, durante i quali si procede alla regolazione 
delle derivazioni in atto, deve essere assicurata, dopo il consumo umano, la priorità dell'uso agricolo.  
 2. Nell'ipotesi in cui, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della presente legge, si proceda alla regolazione delle 
derivazioni, l'amministrazione competente, sentiti i soggetti titolari delle concessioni di derivazione, assume il relativo 
provvedimento in conformità alle determinazioni adottate dal Comitato dei ministri di cui all'articolo 4, comma 2, della 
legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive modificazioni.  
3. La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici è libera.  
4. La raccolta di cui al comma 3 non richiede licenza o concessione di derivazione di acque; la realizzazione dei relativa 
manufatti è regolata dalle leggi in materia di edilizia, di costruzioni nelle zone sismiche, di dighe e sbarramenti e dalle 
altre leggi speciali.  
5. L'utilizzazione delle acque sotterranee per gli usi domestici come definiti dall'articolo 93, secondo comma, del testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
1775, resta disciplinata dalla medesima disposizione, purché non comprometta l'equilibrio del bilancio idrico di cui 
all'articolo 3.  
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1. Al primo comma dell'articolo 21 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, come modificato dall'articolo 6 del decreto legislativo 12 luglio 
1993, n. 275, le parole: "per usi industriali diversi" sono soppresse.  
2. Dopo il primo comma dell'articolo 21 del citato testo unico approvato con regio decreto n. 1775 del 1933, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo, è inserito il seguente: "Le concessioni di grandi derivazioni ad uso 
industriale sono stipulate per una durata non superiore ad anni quindici e possono essere condizionate alla attuazione di 
risparmio idrico mediante il riciclo o il riuso dell'acqua, nei termini quantitativi e temporali che dovranno essere stabiliti 
in sede di concessione, tenuto conto delle migliori tecnologie applicabili al caso specifico".  
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1. Tenuto conto dei principi di cui alla presente legge e del piano energetico nazionale, nonché degli indirizzi per gli usi 
plurimi delle risorse idriche di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), della presente legge, LO�&,3(��VX�LQL]LDWLYD�GHO�
&RPLWDWR�GHL�PLQLVWUL�di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive modificazioni, 
sentite le Autorità di bacino, GLVFLSOLQD:  
a) la produzione al fine della cessione di acqua dissalata conseguita nei cicli di produzione delle centrali elettriche 
costiere;  
b) l'utilizzazione dell'acqua invasata a scopi idroelettrici per fronteggiare situazioni di emergenza idrica;  
c) la difesa e la bonifica per la salvaguardia della quantità e della qualità delle acque dei serbatoi ad uso idroelettrico.  
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a) per forza motrice: potenza nominale media annua 3.000 Kw (L. 24/1/1977 n°7) 
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Il disciplinare di concessione determina la quantità, il modo, le condizioni della raccolta, regolazione, estrazione, 
derivazione, condotta, uso, restrizione integrale o ridotta e scolo dell’acqua ……….. 
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